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La Chanson de Roland e la Chanson de Guillaume sono poste alle origini della tradizione epica romanza. Però, una 

lettura attenta e letteraria dei due poemi, comparati con la tradizione posteriore, permette di sollevare alcuni dubbi: 

è vero che esiste l'epica come genere letterario? Ancora possiamo pensare alle origini germaniche e orali dell'epica 

romanza? Come evolve il genere chanson de geste  nei secoli XII e XIII? Una risposta, apparentemente paradossale, a 

questi interrogativi è che, malgrado le due canzoni siano i testi romanzi conservati più antichi, rappresentano più la 

fine d'un’epoca che l'inizio d'un’altra. 
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